
G A I A   F O R M E N T I

INSTALLAZIONI E VIDEO ARTE

2015 “Fabbrica Fantasma” video installazione in Realtà Aumentata          
2013 6 Video poemi – Laboratorio di video-poesia

DOCUMENTARI E CORTOMETRAGGI

2015 “Dichiarazione di Pace 2020” - Science Fiction Documentary (13’) 
regia, sceneggiatura 

2014 “INGV”-  documentario finanziato dall’istituto di Vulcanologia di 
Catania (20’) sceneggiatura, suono

2013 “I padroni della crisi” – booktrailer (3’) Il Saggiatore – regia

2012 "Se lo dico perdo l'America" booktrailer, Et Al Edizioni- regia 
finalista al Festival Cortinametraggio 

2011 “Tuttimondi” documentario (15’) –  donne arabe nel quartiere San
Siro – proiettato alla Triennale di Milano (rassegna Frammenti Sociali) 
regia, sceneggiatura

2010 “Su due piedi” cortometraggio 16 mm (13’) regia, sceneggiatura

2010 “Canate” documentario (40’) – L’antico borgo di Canate e il suo 
unico abitante – progetto finanziato dall’Unione Europea nell’ambito 
del progetto Youth in Action

2009 “Non finisco qui” documentario (19’) storia di due transessuali, 
selezionato al Festival Filmmaker di Milano e proiettato al Cinema 



Gnomo (rassegna Milano Wants to be Independent)

LUNGOMETRAGGI

2015 “Tarda primavera” lungometraggio, regia di Michelangelo 
Frammartino – sceneggiatura: Michelangelo Frammartino e Gaia 
Formenti. Artè france e RAI Cinema. In lavorazione.

PROSA E POESIA

2015 Poem Bombing su Milano: Gaia Formenti è una dei 70 poeti 
italiani e cileni le cui poesie sono piovute su piazza Duomo

2014 “Tre donne sull’isola” romanzo (Jacobelli Editore) scritto a sei 
mani da Lidia Ravera, Chiara Mezzalama, Gaia Formenti – Finalista al 
Premio Simbad Editoria Indipendente

2013 “Dove non si tocca” Et Al Edizioni, Romanzo

2011 Finalista Cetonaverde Poesia con l’antologia di poesie pubblicata 
su “L’Immaginazione”



2015 “LA FABBRICA FANTASMA” 
Video-installazione in Realtà Aumentata

Ideazione: Michelangelo Frammartino, Gaia Formenti

Tutor Regia e Sceneggiatura: Gaia Formenti

Video-installazione in Realtà Aumentata realizzata dagli studenti del 3° anno della 
Civica Scuola di Cinema di Milano in mostra alla Ex-Manifattura Tabacchi, 
presentata al Milano Film Festival 2015. 







Repubblica

Milano Film Festival 2015





“… Ho partecipato nella fase di ideazione, Il tutor creativo è stato Gaia Formenti, 
docente della scuola, si tratta di un lavoro realizzato dagli studenti, lo 
consideriamo un lavoro di “inaugurazione” della Scuola di Cinema, perché 
finalmente la Scuola ha una sua sede, una ex-fabbrica, e non possiamo 
dimenticare che la prima imagine del cinema è “l’Uscita degli operai dalla 
fabbrica” dei fratelli Lumière. Quindi abbiamo riflettuto su questa imagine 
originaria e fondante: gli studenti entravano in questa fabbrica, andavano a 
occupare quel fuori campo del cinema delle origini… siamo stati chiamati a 
riflettere su questo fuori campo. Abbiamo provato a immaginare quello che 
accadeva in questo spazio, nei decennia precedenti. Si tratta di un lavoro in Realtà 
Aumentata, i visitatori potranno perlustrare gli spazi della scuola e con I propri 
dispositivi scoprire I “fantasmi” degli operai...”

Tratto dall’ intervista a Michelangelo Frammartino su Radio Popolare a proposito 
della “Fabbrica Fantasma”

http://podcast.radiopopolare.it/cult_17_09_2015_1.mp3

Recensione su Dars Magazine

http://www.darsmagazine.it/il-cinema-fuori-di-se-la-fabbrica-
fantasma/#.Vo_S69DfJ5k

Recensione su Artwort

http://www.artwort.com/2015/10/15/arte/la-fabbrica-fantasma-dialogo-fra-
presente-e-passato/

http://podcast.radiopopolare.it/cult_17_09_2015_1.mp3
http://www.artwort.com/2015/10/15/arte/la-fabbrica-fantasma-dialogo-fra-presente-e-passato/
http://www.artwort.com/2015/10/15/arte/la-fabbrica-fantasma-dialogo-fra-presente-e-passato/


Incontro su Cinema e Lavoro all’Archivio di Stato

Presentazione del progetto Fabbrica Fantasma



LABORATORIO DI VIDEO POESIA
In collaborazione con Civica Scuola di Cinema di Milano e Festival

Pordenonelegge 2013

Ideazione: Gaia Formenti

Tutor: Gaia Formenti, Michelangelo Frammartino, Marina Spada

Studenti del 3° anno della Civica Scuola di Cinema di Milano









2015    DICHIARAZIONE DI PACE
Science Fiction Documentary

Regia: Gaia Formenti, Marco Piccarreda

Sceneggiatura: Gaia Formenti, Marco Piccarreda

Il Science Fiction Documentary “Dichiarazione di pace 2020” è stato 
realizzato all’interno del progetto “Sonno profondo”, laboratorio  
audiovisivo tenuto nel Centro di Prima Accoglienza per Minori Stranieri 
non Accompagnati di Priolo Gargallo (Siracusa).

PRIOLO GARGALLO (Siracusa)



Center of First Reception for Unaccompanied Minors (CPA)
PRIOLO GARGALLO

WAITING / PRAYING



WAITING / SUNSET



2012 Se lo dico perdo l’America 

Booktrailer

Regia e sceneggiatura: Gaia Formenti

Fotografia: Ilaria Maruccio

Selezionato al Cortinametraggio Film festival 2013



2011 “Su due piedi”

Cortometraggio 16 mm

Regia e sceneggiatura: Gaia Formenti



2010 “CANATE”

Documentario finanziato dall’UE nell’ambito del progetto Youth in

Action

Storia dell’antico borgo di Canate e del suo unico abitante

 Regia e sceneggiatura: Gaia Formenti

Riprese: Gaia Formenti









2010 “Non finisco qui”

Documentario

Storia di due transessuali e della loro metamorfosi.
Il documentario è stato proiettato al Filmmaker Film Festival Milano

2010 e al Cinema Gnomo di Milano nel 2011 in occasione della rassegna
Milano Wants to be Independent.

Regia e Sceneggiatura: Gaia Formenti

Fotografia: Valentina Giarrizzo



         ANNA

         MILENA



PROSA E POESIA

2014 “Tre donne sull’isola” 
Romanzo - Jacobelli Editore

scritto da Lidia Ravera, Gaia Formenti, Chiara Mezzalama

Finalista al Premio Simbad Editoria Indipendente 2015



2013 Dove non si tocca 

Romanzo - Et Al edizioni



Recensione sul Corriere della Sera - di Ida Bozzi 



Recensione sul Nuovo Quortidiano di Puglia – Elisabetta Liguori



2015 POEM BOMBING SU MILANO
selezionata tra 75 autori “piovuti” sul Duomo



2011 PREMIO CETONAVERDE POESIA

“AUTORITRATTO”

Riconosco la forma del cranio
che è di mio padre e poi la mia

e una piccola voglia color nocciola
tra l'occhio e l'orecchio

ci tiene uniti

La tornitura del torso contadina
piantata nella terra

dove crescono i limoni più gonfi
e l'Africa è vicina

I fasci di nervi tesi di mio padre
la malinconia di mia madre

sasso della materia più compatta
depositato sul mio fondo

come una ferita

ora dentro una camera bianca
sta mia nonna

come un albero cavo
la pelle di perla come sacco disteso

floscia sui lineamenti deformati
là dove lo zigomo scende sino alla mascella

la stessa che premo con forza
perché si arresti lo sgomento

Vedo la costellazione umana
l'albero cui viene tolto il sangue


